
ASSOCIAZIONE "JAIMA SAHRAWI" 

PER UNA SOLUZIONE GIUSTA E NON VIOLENTA NEL SAHARA OCCIDENTALE 

STATUTO 

ART. 1 - DENOMINAZIONE  

E' liberamente costituita per esclusivi fini di solidarietà - e, dunque, senza alcun scopo di lucro - 

l'associazione di volontariato denominata JAIMA SAHRAWI PER UNA SOLUZIONE GIUSTA E NON VIOLENTA 

NEL SAHARA OCCIDENTALE. 

ART. 2 - INDOLE  

L'associazione ha indole di organismo di volontariato.  

ART. 3 - PRINCIPIO FONDAMENTALE  

L'associazione si richiama al dovere di solidarietà costituzionalmente sancito (artt. 2 e 4 comma 2 della 

Costituzione).  

ART. 4 - SCOPO FONDAMENTALE  

Scopo fondamentale dell'ente è quello di svolgere attività di volontariato e precisamente attività di solidarietà 

a favore del popolo Sahrawi. Per attuarlo, l'associazione si propone la relazione con le istituzioni.  

ART. 5 - MOTIVAZIONE  

L'Associazione si richiama al principio di autodeterminazione dei popoli ed al principio di non violenza. 

L'associazione si richiama altresì al principio costituzionale del ripudio della guerra come strumento per la 

soluzione delle controversie internazionali, per fare affidamento esclusivamente sulla forza della ragione e 

del dialogo.  

ART. 6 - ATTIVITA'  

L'associazione promuove ed attua iniziative dirette:  

- a trovare una soluzione giusta e non violenta nel Sahara Occidentale;  

- a creare in Italia ed in Europa un tessuto di solidarietà concreta con il popolo Sahrawi attraverso campagne 

di informazione, scambi culturali ed ogni altra forma di sensibilizzazione e di aiuto umanitario.  

In particolare, l'associazione si propone di realizzare le seguenti attività:  

a) attività di assistenza anche sanitaria a favore della popolazione Sahrawi;  

b) accoglienza in Italia di minori Sahrawi per soggiorni estivi, per cure mediche, per attività educative, 

ricreative e culturali;  

c) attività di formazione e di studio a favore della popolazione Sahrawi;  

d) invio di aiuti e di personale volontario nel Sahara Occidentale;  

e) attività di informazione, di sensibilizzazione dell'opinione pubblica e delle istituzioni nazionali ed 

internazionali, sulla situazione in Sahara Occidentale;  

f) attività di promozione di gemellaggi tra istituzioni italiane ed europee e quelle del Popolo Sahrawi;  

g) attività di tutela dei diritti fondamentali nel Sahara Occidentale;  

h) attività di tutela e promozione dei diritti delle donne Sahrawi;  

i) attività di sostegno e collaborazione con le Associazioni Sahrawi dei lavoratori, dei giovani, delle donne, dei 

difensori dei diritti umani;  

j) attività editoriali e di informazione;  



k) attività di ricerca e documentazione;  

l) attività educative e formative ed in particolare di aggiornamento del personale della scuola;  

m) attività di conoscenza diretta e reciproca tra società italiana e Sahrawi, anche attraverso viaggi e scambi 

culturali;  

n) attività di diffusione della cultura e dell'arte del popolo Sahrawi;  

o) attività di promozione dell'economia sociale e della finanza etica, anche per la promozione ed il sostegno 

di progetti di grande rilievo sociale nel Sahara Occidentale.  

Per il raggiungimento di tali obiettivi l'associazione si prefigge la collaborazione con i Paesi che ospitano 

rifugiati o comunità Sahrawi e con enti ed organizzazioni anche internazionali.  

ART. 7 - RISORSE ECONOMICHE E FONDO COMUNE  

L'associazione può trarre risorse economiche per il proprio funzionamento e per lo svolgimento dell'attività 

da:  

- contributi degli aderenti  

- contributi di privati  

- contributi di enti pubblici  

- contributi di organismi internazionali  

- donazioni e lasciti testamentari  

- rimborsi da convenzioni  

- entrate derivanti da attività commerciali marginali.  

L'associazione è tenuta alla conservazione della documentazione delle entrate con la indicazione nominativa 

dei soggetti eroganti. I contributi degli associati ed i beni a qualsiasi titolo acquisiti all'associazione ne 

costituiscono il fondo comune. Gli associati non possono chiederne la divisione, né pretenderne la quota in 

caso di recesso.  

ART. 8 - ATTIVITA' STRUMENTALI  

L'associazione può compiere tutte le operazioni di ordine amministrativo, patrimoniale, economico e 

finanziario del caso, attività commerciali e produttive marginali, salvo il limite di compatibilità con il fine 

esclusivo di solidarietà.  

ART. 9 - OBBLIGO DI FORMAZIONE DEL BILANCIO  

L'esercizio sociale si chiude il 31 dicembre di ogni anno. Entro quattro mesi della chiusura dell'esercizio deve 

essere approvato il bilancio - dal quale devono risultare i beni, i contributi ed i lasciti ricevuti. Il rendiconto 

deve essere redatto con chiarezza, precisione e veridicità.  

ART. 10 - CRITERI DI AMMISSIONE E DI ESCLUSIONE DEGLI ASSOCIATI  

Possono liberamente aderire all'Associazione le persone che ne condividano le finalità ed i riferimenti ideali e 

ne diano testimonianza. Sulla domanda per ammissione delibera il consiglio. L'associato che tenga un 

comportamento gravemente lesivo degli interessi - anche ideali o etici - dell'Associazione, o che non osservi 

le disposizioni contenute nel presente statuto o i deliberati assunti dagli organi sociali può essere escluso. 

Hanno rilievo le gravi inadempienze. Il provvedimento per esclusione è deliberato dal consiglio, previa 

contestazione all'interessato degli addebiti che gli si muovono. La decisione deve essere motivata. All'escluso 



è dato di ricorrere all'assemblea, impregiudicato il suo diritto di adire il giudice. E' dato all'associato di 

recedere liberamente in ogni tempo dal rapporto associativo.  

ART. 11 - DIRITTI E DOVERI DEGLI ASSOCIATI  

L'ordinamento dell'Associazione è ispirato al principio di eguaglianza. Gli associati in quanto tali hanno pari 

diritti e pari doveri. Tutti hanno diritto d'intervento e di voto nell'assemblea. E sono parimenti eleggibili alle 

cariche sociali. L'associato ha il diritto di partecipare in modo effettivo alla vita e all'attività dell'Associazione. 

Ha altresì diritto di accesso agli atti dell'Associazione, fatta eccezione per i dati personali. Gli associati hanno 

l'obbligo di prestarsi per la attuazione delle finalità dell'Associazione. Gli associati sono tenuti ad un 

comportamento di correttezza e di coerenza - sia nel privato che nel pubblico e nel sociale - con le idealità 

che ispirano l'associazione. Gli associati sono tenuti al pagamento della quota associativa stabilita ogni anno 

dall'assemblea. Gli associati non hanno alcun diritto sul patrimonio dell'Associazione. Chi è escluso o recede 

o chiunque cessa l'appartenenza all'Associazione non ha diritto di ripetere i contributi a qualsiasi titolo versati 

all'Ente né di pretendere la quota del fondo comune.  

ART. 12 - GRATUITA' DELLE PRESTAZIONI DEGLI ASSOCIATI  

Le prestazioni degli associati sono libere, spontanee, gratuite e del tutto disinteressate. All'associato possono 

soltanto essere rimborsate le spese effettivamente sostenute per l'attività di volontariato prestata.  

ART. 13 - STRUTTURA DEMOCRATICA DELL'ASSOCIAZIONE - LIBERA ELEGGIBILITA' E GRATUITA' DELLE 

CARICHE  

La struttura dell'Associazione è democratica. Le cariche associative sono liberamente elettive e gratuite.  

ART. 14 - DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE  

L'Associazione è retta ed amministrata da un consiglio composto di un numero variabile di membri, da un 

minimo di tre ad un massimo di nove, eletti dall'assemblea - fatta eccezione per i primi consiglieri che sono 

eletti nell'atto costitutivo. I consiglieri durano in carica tre anni e sono rieleggibili. In caso di vacanza della 

carica, chi viene a mancare è sostituito dal primo dei non eletti all'esito dell'ultimo scrutinio elettorale. Chi 

subentra resta in carica fino alla scadenza naturale dell'organo. Il consiglio nomina al proprio interno il 

presidente ed il vice-presidente, fatta eccezione per il primo presidente ed il primo vice presidente che sono 

nominati nell'atto costitutivo. Il consiglio si riunisce a discrezione del presidente e quando ne sia fatta 

richiesta da almeno un terzo dei suoi membri. Il consiglio è presieduto dal presidente. Per il principio di 

responsabilità, il voto consigliare è sempre palese. Il consiglio è investito dei più ampi poteri per 

l'amministrazione sia ordinaria che straordinaria dell'ente.  

ART. 15 - RAPPRESENTANZA  

Il presidente del consiglio è presidente dell'Associazione. Spetta al presidente la rappresentanza dell'ente di 

fronte ai terzi ed in giudizio. Il presidente cura l'esecuzione dei deliberati consiliari. Il presidente presenta 

annualmente all'assemblea una relazione sullo stato dell'associazione. In caso di impedimento del 

presidente, ne fa le veci il vice-presidente.  

ART. 16 - ASSEMBLEA - PRINCIPIO DI SOVRANITA' E PRINCIPIO DEL VOTO SINGOLO  

E' costituita in assemblea l'universalità degli associati. L'assemblea è l'organo sovrano dell'Associazione. E' 

formata dai soci che come tali risultino iscritti al tempo della convocazione. L'assemblea si riunisce una volta 

l'anno per approvare il bilancio, ogni tre anni per il rinnovo delle cariche, quando ne sia ravvisata la 



necessità, e, senza ritardo, quando lo richieda almeno un decimo degli associati. La convocazione avviene 

mediante avviso personale da inoltrarsi al domicilio dell'iscritto almeno venti giorni prima della data stabilita 

per la seduta. L'avviso deve contenere l'indice analitico degli oggetti da trattare. L'assemblea è presieduta 

dal presidente o da altro associato designato dall'assemblea stessa. Le deliberazioni sono prese a 

maggioranza di voti e con la presenza di almeno la metà degli iscritti. In seconda convocazione la 

deliberazione è valida qualsiasi sia il numero degli intervenuti. Per le elezioni alle cariche sociali risultano 

eletti i candidati che abbiano ottenuto il maggior numero di voti al primo scrutinio. A parità di voti è eletto il 

candidato più anziano per età. Per deliberare lo scioglimento dell'Associazione e la devoluzione del 

patrimonio, è necessario il voto favorevole di almeno i tre quarti degli associati. Ciascun associato ha diritto 

soltanto ad un voto. Non è dato il voto per rappresentanza. Il voto riguardante le persone - e quindi anche il 

voto per l'elezione delle cariche sociali - è segreto. L'assemblea ha, tra l'altro, i seguenti compiti:  

a) approva i programmi ed esprime gli indirizzi dell'Associazione;  

b) approva il rendiconto e la relazione di accompagnamento redatti dal consiglio;  

c) stabilisce l'ammontare annuale della quota associativa;  

d) approva modifiche al testo dello statuto;  

e) elegge i membri del consiglio - fatta eccezione per i primi consiglieri che sono eletti nell'atto costitutivo;  

f) delibera lo scioglimento e la liquidazione dell'Associazione.  

L'assemblea conosce altresì di ogni questione sottoposta al suo esame dal consiglio. Le deliberazioni 

assembleari prese in conformità a legge e a statuto vincolano tutti i soci e devono constare da apposito 

verbale redatto dal segretario e sottoscritto dal presidente.  

ART. 17 - SCIOGLIMENTO DELL'ASSOCIAZIONE E DEVOLUZIONE DEI BENI  

In caso di scioglimento dell'Associazione, i beni residuati dopo la liquidazione devono essere devoluti 

esclusivamente per fini solidaristici a norma della vigente disciplina del volontariato.  

ART. 18 - NORMA DI RINVIO  

Per quanto non espressamente previsto dal presente statuto, si richiama la disciplina speciale sul 

volontariato e, in difetto, le disposizioni contenute nel codice civile. 


